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CALABRIA - Ce il pericolo di clientele e lottizzazioni Altre 50 comunicazioni giudiziarie,per lo scandalo di Cosenza 

I progetti dei giovani in mano 
all'università, ma non da sola 

L'importante decisione era stata presa dal consiglio regionale — Il criterio 
è giusto, ma il PCI denuncia un comportamento accentratore : del rettore 

Studenti nell'università di Arcavacata 

Anche a Reggio si «scopre» 
la lista dei falsi invalidi 

L'inchiesta era scattata quattro mesi fa — Coinvolti medici e membri delle commissioni — Attuate a Reggio le 
prime venticinque perizie mediche — Sui nomi degli indiziati la magistratura mantiene uno stretto riserbo 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — L'inchiesta del
la Magistratura sui falsi in
validi civili sta per approda
re a risultati clamorosi. Nei 
giorni scorsi il giudice istrut
tore del Tribunale di Cosen
za, dottor Fausto Mastroian-
ni. che si s ta occupando della 
faccenda, ha spedito un'al
tra cinquantina di comuni
cazioni giudiziarie ad altret
tant i medici che facevano 
parte in passato o fanno an
cora parte, delle varie com
missioni preposte a stabilire 
o meno la invalidità civile 
dei richiedenti. Sui nomi de
gli indiziati la magistratura 
mantiene naturalmente il 
massimo riserbo. Da indi
screzioni trapelate pare co
munque che tra di essi fi
gurano professionisti di pri
mo piano molto conosciuti a 
Cosenza e provincia. 

L'inchiesta sulle invalidità 
civili fasulle era scat ta ta tre 
o quat tro mesi addietro in 
seguito ad un documentatis-
simo esposto inviato a l l i 
Procura della Repubblica di 
Cosenza dal sindacato scuo
la della CGIL. Nell'esposto 
del sindacato in sostanza si 
avvertiva la magistratura, 
fornendo anche particolari 
utili ed interessanti, che nu
merosi maestri elementari 
avevano scavalcato i loro col
leghi nelle graduatorie pro
vinciali per gli incarichi e 
le supplenze e nello stesso 
ultimo concorso magistrale, 
grazie alla presentazione di 
certificati a t tes tant i dubbie 

o del tu t to inesistenti inva
lidità civili. 

L'inchiesta fu aperta im
mediatamente dalla Procura 
della Repubblica e affidata 
al giudice Mastroianni che 
dopo una rapida istruttoria 
emetteva una prima raffica 
di ben 160 comunicazioni giu
diziarie, ì cui destinatari fu
rono quasi tutti insegnanti 
elementari di Cosenza e pro
vincia. Allora ad essere col
piti furono in pratica i falsi 
invalidi, adesso invece l'in
chiesta ha alzato il tiro e si 
è spostata sui « fabbricanti » 
di falsi invalidi, ossia sui 
medici e sulle autorità sani
tarie. 

Il magistrato inquirente 
intanto ha ordinato ad una 
apposita commissione medi
co-legale di effettuare una se
rie di perizie allo scopo di 
accertare la consistenza e 
l'entità del fenomeno dei 
falsi invalidi civili nel set
tore della scuola e contem
poraneamente ha iniziato le 
indagini per verificare se 11 
fenomeno abbia interessato 
anche altri enti pubblici. In 
particolare il giudice Mastro
ianni sta indagando, anche 
qui su segnalazione dei sin
dacati, sulle assunzioni av
venute all'ospedale civile del
l 'Annunziata di Cosenza, uno 
dei più grossi ed importanti 
enti ospedalieri della Cala
bria. Pare, infatti, che an
che all 'Annunziata numerosi 
dipendenti nelle assunzioni 
abbiano scavalcato i diretti 
concorrenti allegando certi

ficati di inesistente invalidi
tà civile. 

L'inchiesta sugli invalidi 
civili fasulli si sta svolgen
do parallelamente anche nel
le province di Catanzaro e 
di Reggio Calabria. A Catan
zaro le perizie mediche effet
tuate finora sugli invalidi ci
vili sospetti hanno dimostra
to che soltanto un terzo di 
essi sono effettivamente in
validi mentre i due terzi so
no soltanto • presunti tali. 
ossia tut ta gente sanissima 
che è riuscita ad ottenere 
il famoso certificato di in
validità attraverso la com
plicità di qualche medico. 

A Reggio Calabria, pure 
essendo stata avviata in ri
tardo rispetto a Cosenza e 
Catanzaro, l'inchiesta, che 
per il momento è circoscritta 
all 'ambiente della scuola e 
r iguarda l'ultimo concorso 
magistrale, si trova già a 
buon punto. Proprio n i mar
zo scorso una commissione di 
super periti ha compiuto le 
prime venticinque perizie 
mediche su al tret tanti inva
lidi civili sospetti. Gli accer
tamenti sanitari, ordinati dal 
Sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Guido Pa-
palia. sono stati compiuti 
presso gli Ospedali riuniti 
della città dello stretto. Gli 
esiti delle perizie ancora non 
si conoscono. Sembra comun
que che anche a Reggio gli 
invalidi civili veri siano una 
piccola minoranza rispetto a 
quelli fasulli. 

Oloferne Carpino 

Dopo la seduta straordinaria 

per il rapimento di Moro 

Riprese le trattative 
alla Regione Calabria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Le trattati
ve per la soluzione della cri
si alla Regione Calabria so
no riprese ieri sera dopo che 
l'intero mondo politico cala
brese è stato impegnato nei 
giorni scorsi in riunioni e 
prese di posizione sul tragi
co episodio di Roma. Il ra
pimento dell'on. Moro e la 
barbara uccisione degli uo
mini di scorta ha influito su 
alcuni appuntamenti legati 
alla soluzione della crisi. 

La delegazione della Demo
crazia cristiana calabrese non 
si è ovviamente recata a Ro
ma nella giornata di giove-
di per consultazioni con la 
segreteria nazionale, dopo 1' 
intervento di Galloni e Si-
gnorello che in pratica ave
vano bloccato la prosecuzio
ne e la conclusione della trat
tativa. Come si ricorderà il 
clamoroso passo indietro della 
DC riguardava la commissio

ne per la programmazione, 
dopo che l'accordo politico 
fra i cinque partiti era s ta to 
sottoscritto anche dal diri
genti regionali scudocrocia-
to. Mercoledì sera, intervenen
do al Consiglio regionale an
che a nome del PSI, PSDI e 
PRI, il compagno Guara-
scio. capogruppo alla Regio 
ne. aveva sottolineato la gra
vità dell'atteggiamento della 
DC di fronte alla situazione 
di sfascio e di blocco di tilt 
ta la regione. 

L'inaudito atto terroristico 
a Roma ha sottolineato an
cora di più nelle ultime ore 
come la Regione abbia urgen
te Insogno di una guida sta
bile. sicura, unitaria, espres
sione di una solidarietà rea
le fra le lorze democratiche 
regionali. 

Per questa sera e intanto 
convocato il consiglio regio 
naie. 

F.Ve. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La decisione 
del consiglio regionale cala
brese di affidare la direzio 
no tecnica e la formazione 
prcfe.ssio.iale dei progetti re 
Rionali per l'occupazione gio 
vanile all'università della Ca
labria è un fatto molto im 
portante per il ruolo regio
nale dell'università e per la 
sua destinazione al servizio 
dello iniziative sociali più a-
vanzate in favore della Ca
labria. 

Proprio per l'importanza di 
questo nuovo rapporto fra 
università e Regione è asso
lutamente necessario che sia
no allontanate le preoccupa
zioni o i giustificati sospetti 
clic stanno sorgendo in que
sti giorni sui testi delle con
venzioni. 

Su questo delicato argomen
to il comitato regionale, la 
Federa/ione di Cosenza e la 
sezione universitaria del PCI 
hanno omesso un comunica
to nel quale si denuncia il 
pericolo che anche per que
sta via si realizzi una divisio
ne lottizzatrice e clientelare 
degli incarichi e della desi 
gna/.ione dei responsabili dei 
vari settori previsti dai pro
getti per l'occupazione giova
nile. L'accordo fra universi
tà e Regione prevede, infat
ti, che nei diversi settori 
vengano interessati i diparti
menti più specificatamente af
fini all 'area culturale dei pro
getti e presuppone che nella 
scelta delle persone da nomi
nare alle direzioni tecniche 
siano consultati gli organismi 
democratici dell'università, in 
,primo luogo i dipartimenti 
ptessi e il comitato di coor
dinamento e programmazione. 
1 « Si deve invece registra
r e — si legge nel documen
to — un comportamento as
surdamente accentratore da 
J>arte del rettore (o chi per 
lui) nella designazione dei 
responsabili. Il rettore (o chi 
V>er lui) ha pensato opportu
no scegliere con abili equili
bri di lottizzazione tra i po
teri accademici e le forze po
litiche i responsabili dei pro
grammi. evitando qualunque 
confronto con le componenti 
dell'università. Questo com
portamento non può in nessun 
modo essere accettato perché 
rischia di trasformare la at
tuazione dei progetti di utili
tà sociale in uno squallido 
esempio di sottogoverno ». 

C'è insomma, di fronte ad 
un fatto che dovrebbe se
gnare una complessiva avan-
7ata del metodo democratico 
rispetto ad un delicato e fon
damentale settore come quel
lo della formazione professio
nale e degli sbocchi occupa
zionali. un vecchio modo di 
agire da narte dei massimi 
organi dell'ateneo calabrese 
che risolva di svuof r^ l'im
portante iniziativa della Re 
clone. 

< Il PCI — concludo il do 
cumcnto — respinge con for
ra questo tentativo del set-
toro e chiede che venga ri
stabilito il significato del va
lore democratico della conven
zione fra università e Regio 
ne e chiediamo oerciò che il 
problema delle direzioni tecni
che e degli altri incarichi 
von?a riportato n-Mle sedi ne 
cos«ario e che tutte le forze 
poVt'obo domocr?»Mrne fac
c i n o rli onn-rtuni piss i per
ori" n f i v.'nffi snaturato il 
senso delb convenzione >. 

F I p n n n V n l f r i 

Sottoscrizioni 
I compagni dell! sezione Cianv 

pilieri di Messina sottoscrivono 
20.000 lire all'Uniti in memoria 
del compagno Umberto Fiore. 

• • • 
La cognata Grazia Fiore • la ni

pote Giovanna Bruna sottoscrivono 
S0.000 lire all'Unite in memoria 

Umberto Fiore. 

I sindacati denunciano una situazione gravissima per l'occupazione nella provincia 

Entro aprile mille posti in meno a Potenza? 
Se non saranno risolte alcune vertenze aziendali e non verranno presi provvedimenti immediati la situazione ri
schia di precipitare - Un lungo documento sindacale analizza i dati della crisi - Un incontro fissato per lunedì 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Se non ver
ranno presi dei provvedimen
ti immediati, nel prossimo 
mese di aprile in provincia 
di Potenza oltre mille lavo
ratori perderanno il posto di 
lavoro. E' questo il grido di 
allarme lanciato dalla Fede
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL, dalla FLC, FLM, FULC 
provinciali e dal consigli di 
fabbrica del comparto metal
meccanico, chimico e delle 
costruzioni, in un sostanzio
so documento di 10 cartelle 
presentato ai parlamentari 
lucani e ai segretari provin
ciali dei parti t i democratici, 
con l'invito a partecipare ad 
un primo incontro fissato per 
lunedi 20 presso la sede della 
CISL. 

La situazione occupaziona
le della provincia si è aggra
vata ulteriormente in questi 
primi mesi dell 'anno espri
mendo tassi di att ività sem
pre più bassi in senso rela
tivo ed assoluto rispetto alla 

media nazionale con inevita
bili conseguenze e riflessi ne
gativi sui livelli occupaziona
li, sul reddito e sulle condi
zioni complessive di vita e 
lavoro delle masse popolari 
lucane. Tra il gennaio '77 e 
il gennaio '78. nelle 13 azien
de più rappresentative del 
settore metalmeccanico, per 
esempio, si è determinato un 
calo d'occupazione pari al 3.2 
per cento del totale della 
forza lavoro occupata. 

Ma il dato più preoccupan
te che emerge dall 'indagine 
sindacale è rappresentato dal 
fatto che al di là della chiu
sura di alcune aziende (Vi-
fond. Tecnolucana) l 'intero 
settore esprime la tendenza 
ad una flessione generalizza
ta dei livelli occupazionali an
che per il mancato ripristino 
del turn-over. Inoltre, nel feb
braio "78 il ricorso alla cassa 
integrazione si è generaliz
zato alla quasi totalità delle 
aziende della provincia inve
stendo un numero sempre più 
elevato di lavoratori con ri-

Una settimana di dibattiti 

Nel Nuorese ha un 
lavoro solo 

il 9% delle donne 
Dal corrispondente 

NUORO. — A Xuoro 18 
marzo 1978. la giornata in
ternazionale della donna. 
è stata l'occasione formi
dabile per una ripresa, a 
tutti i livelli, del movi
mento e della lotta unita
ria delle donne. Per una 
settimana e più. le donne 
dell'UDI. dei partiti de
mocratici. dei collettivi 
femministi, hanno dato 
vita nelle zone « nevralgi
che » della provincia e del 
capoluogo a decine di ma
nifestazioni. dibattiti, spet
tacoli. Dappertutto un ele
mento unificante: ragaz
ze, casalinghe, impiegate, 
artigiane, studentesse han
no partecipato in massa 
— ed è la prima rolla che 
ciò accade m maniera co
sì diffusa — ad un di
battito appassionato, con
sapevole sulla condizione 
della donna nel nuorese. 
nelle zone a preralente e-
conomia agro-pastorale co
me in quelle di nuovo e 
« faticosa » mdustrmlizza-
zione. a quelle dove ab
norme e mostruoso è lo 
sviluppo del terziario. 

a ET stato un intrecciar
si di temi, di proposte a 
seconda del diverso modo 
di porsi del « problema 
donna D nella nostra real
tà — ha detto la compa
gna Dina Campana, re
sponsabile femminile del
la federazione di Nuoro — 
un'occasione per legare le 
tematiche dello « specifi
co femminile » e del e pri
vato » — ha proseguito — 
e con la grande e più ge
nerale battaglia per una 
modifica profonda delle 
attuali strutture economi
che e sociali, per l'attua
zione delle trasformazioni 
agro-pastorali, per l'avvio 

di un diffuso processo di 
industrializzazione ». 

Generale è stata unu 
fortissima richiesta di oc
cupazione — la percentua
le di donne occupate in 
provincia di Nuoro. 9'< 
circa, è tra le più basse in 
campo nazionale — di 
qualificazione, che si è ac
compagnata a quella della 
creazione di una serie in
dispensabile di servizi so
ciali. di strutture di « so
stegno » per la donna e la 
famiglia. A Orgosolo, nei 
locali del municipio, a 
Macomer. al cinema « Co
stantino ». a Nuoro, al 
« museo del costume » e. 
nel corso di una intera set
timana, nei quartieri: le 
donne sarde cominciano 
ad avanzare con più chia
rezza. con maggiore ina
sti ita rispetto al passato. 
l'esigenza di un nuora mo
do di essere a donna *> 

Grande la volontà, lo 
sjorzo per scrollarsi di 
dosso una condizione arre
trata, subalterna, purtrop
po ancora largamente pre
sente: è un dato comune 
alle donne del nuorese. 
quale che sia la loro col
locazione politica e il lo
ro «status-i» sociale. « Pro
blemi di cui devono farsi 
carico per intero — ha 
soggiunto il compagno 
Campana — le forze poli
tiche più consapevoli le 
stesse organizzazioni sin
dacali, che non sempre. 
anche nel più recente pas
sato, si sono mostrate sol
lecite nell'offrontare i pro
blemi della condizione 
femminile nelle nostre 
zone ». 

Le donne hanno compo
sto in decine di comuni 
della provincia per l'aper
tura di consultori familia
ri. 

I ! 

duzioni crescenti dell'orario 
di lavoro. 

Questi dati riferiti alle 
flessioni dei livelli occupazio
nali e all ' incremento delle 
ore di cassa integrazione gua
dagni non sono riconducibili 
solamente ad una crisi di ti
po congiunturale, riflesso del
la s tagnante situazione eco
nomica del Paese, ma a cau
se strutturali interne al si
s tema produttivo ed econo
mico della provincia di Po
tenza. 

Il documento sindacale pas
sa poi a fare il punto sulle 
vertenze ancora in piedi: 

Siderurgica lucana (800 la
voratori con attività indotte) 
— Dopo la proroga del prov
vedimento di amministrazio
ne controllata la definizione 
dell'assetto proprietario che 
potrebbe venire, non esclusi
vamente, dalla cessione dei 
beni at traverso il concordato 
preventivo con i creditori, è 
la prima condizione per la 
salvezza del più grosso com
plesso siderurgico lucano. In
dispensabile diventa perciò 
la presenza del gruppo Finsi-
der nella nuova società di 
gestione e l'impegno della Si-
dercomit (gruppo Finsider) 
per la concessione alla ISL 
di commesse consistenti e re
munerative per un arco di 
tempo utile (24 anni) ad un 
rilancio economico e produt
tivo dell'azienda stessa. 

Ltquichimica di Tito (300 
operai) — Il movimento sin
dacale, le forze politiche ed 
istituzionali sono da tempo 
impegnati per la salvaguar
dia degli impianti e per II 
loro pieno funzionamento con 
la richiesta della messa in 
moto immediata dei quat t ro 
impianti a t tualmente fermi. 
Una concreta ipotesi di ri
strutturazione può essere av
viata con un eventuale sboc
co della produzione nel set
tore dei fertilizzanti. 

Vifond Safes di Viggiano 
(70 operai) — Una rapida 
definizione della prat ica av
viata presso la Gepi. finaliz
zata a determinare un nuo
vo assetto proprietario e pro
duttivo dell'azienda è l'obiet
tivo da perseguire in tempi 
brevi. L'intervento della Ge
pi e del gruppo privato dovrà 
essere in ogni caso finalizza
to ad un risanamento delle 
s trut ture impiantistiche, ad 
una loro razionalizzazione e 
maggiore efficienza ai fini di 
una più al ta e qualitativa
mente migliore produttività. 

Tecnolucana (40 operai) — 
Attualmente non esistono le 
condizioni per la riapertura: 
si ritiene per tanto indispen
sabile trovare una diversa 
collocazione dei lavoratori at
traverso un'iniziativa rivolta 
ad un censimento della do
manda d: lavoro nelle zone 
industriali di Potenza e Tito. 

Con la stessa tensione e 
mobilitazione le organizzazio
ni sindacali seguono le ver
tenze delle aziende a PPSS 
i Mondia'.piston. Italtractor. 
Ponteggi Dalmine, Sit Sie
mens) e delle piccole azien
de a conduzione artigianale. 
Il movimento sindacale luca
no pur assumendo in auesta 
fa?e come obiettivo priorita
rio la difesa dei posti di la
voro minacciati, non perde 
certamente di vista gli obiet
tivi centrali presenti nella 
« vertenza Basilicata » riaf
fermando la necessità di pro
muovere In tempi brevi una 
giornata di lotta a Roma. 

Arturo Giglio 

Una manifestazione per il lavoro 

Puglia e 

Basilicata 

Associazione 
della stampa: 
oggi a Bari 
l'assemblea 

annuale 
BARI — L'associazione deella 
stampa di Puglia e Basilicata 
ha indetto per oggi sabato 18 
l'assemblea annuale degli i-
scritti, clie avrà luogo alle 
10.30 nella sede di via Melo 
149. All'ordine del giorno la 
relazione politico - sindacale e 
l'approvazione dei bilanci. 

Approvando la relazione 
che il presidente Franco Chie-
co terrà all'assemblea, il con
siglio direttivo dell'associazio
ne ha valutato gli aspetti 
che assume in questo p-artico-
lare momento la situazione al
la « Gazzetta del Mezzogior 
n i » Il Banco di Ni»noli. n"r 
mantenendo la proprietà degli 
impianti e dalla testata, si ac
cinge ad affidare a privati 
la gestione del giornale. In 
questo quadro, il sindacato 
dei giornalisti ritiene urgente 
un confronto tra le parti per 
la preventiva acquisizione di 
precise garanzie occupaziona
li e di salvaguardia contrat
tuale. 

L'accusa è abuso 

di potere 

Comunicazione 
giudiziaria 

per il sindaco 
di Falconara 

Albanese (CS) 
COSENZA -^ lì sintfaco di 
Falconara Albanese, Tinse 
gnante Giuseppe Manes, ha 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria con l'invito a no 
minarsi un legale di fiducia 
da parte del tribunale di Pao 
la. L'insengante Manes. un e-
spul.so del partito socialista. 
è indiziato del reato di abu
so di potere per avere fatto 
costruire la propria villa in 
difformità al progetto origi
nale e in contrasto con le leg
gi antisismiche. Nel giro di 
un mese è la seconda volta 

Altre numerose inchieste 
giudiziarie sono s ta te avvia
te dalia magistratura di Pao 
la au iniziativa dei consiglie
ri comunali e della sezione 
comunista di Falconara Alba
nese. 

Nella riunione del consiglio 
comunale di Falconara fissa
ta per questa sera il gruppo 
comunista chiederà le dimis 
sioni dell'insegnante Manes 
dalla carica di sindaco. 

Il PCI ha ribadito la sua posizione per un diverso utilizzo dei 30 miliardi 

Una tangenziale che a Foggia non serve 
Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — L'iniziativa del 
gruppo consiliare comunista 
al Comune di Foggia ha prò 
dotto ancora una volta un 
ampio dibatti to in consiaho 
comunale su! problema delia 
tangenziale, ossia sulla co 
struzione del quarto lotto del
la s t rada a scorrimento velo
ce Candela-Foggia progettata 
e finanziata dalla Cassa per 
il Mezzogiorno la cui spesa 
iniziale si aggira sui 30 mi
liardi. Il gruppo comunista at
traverso gli interventi dei 
compagni Coppola e Rossi e 
part i to da una analisi urba
nistica globale. 

Siamo in presenza di prov
vedimenti di decisiva impor 
tanza per lo sviluppo d^iia 

[ ci t tà e dell'assetto del terr.-
j torio dal momento che devo-
, no essere redatti piani parti 

colareggiati attuativi del pn-
no regolatore generale. In tal 

I senso l 'attuale progetto della 

tangenziale verrebbe a pre
determinare in maniera peri
colosa il futuro del centro ur
bano e sovracancherebbe di 
oneri indotti la collettività 
foggiana. Bisogna considerare 
quest'opera all ' interno di tut
ta la logica degli interventi 
straordinari della Ca.ssa per 
:1 Mezzogiorno 

Una inestricabile rete viaria 
che serve il piano ASI ha già 
compromesso la parte meri
dionale di Foggia: ad est la 
ferrovia ha da tempo indiriz
zato io sviluppo urbano: a 
nord della cit tà è .situato il 
nodo dello svincolo autostra
dale; ora l 'attuale progetto 
delia tangenziale non solo 
chiuderebbe l'ultima possibi 
l:tà d. co'egamento verso il 
sud Appennino e le zone im
mediatamente circostanti, ma 
entrerebbe di fatto nell'ac-
greeato urbano producendo 
una lacerazione in secante e 
non :n tangente. 

Que.-.ti problemi hanno ali 

menta to un largo dibatti to 
delle forze politiche culturali. 
generalmente contrarie all'at
tuazione del progetto della 
Cassa e hanno altresì posto 
il quesito se oggi, nell'attua
le gravissimo momento di cri
si, possa essere consentita un' 
opera che sulla carta viene 
a costare 30 miliardi, ma con 
inevitabile revisione ed ade
guamento dei prezzi salirebbe 
ad o'.tre il doppio. Si possono 
permettere le popolazioni di 
Foggia e della sua provincia 
un simile spreco nell'assoluta 
mancanza di efficienti infra
s t ru t ture viarie che diano re
spiro alle zone di maggiore de
gradazione aziendale ed eco
nomica del vicino sud Appen
nino o la stessa ci t tà il cui 
territorio potrebbe essere ade
guatamente fornito di un as 
set to viario, anche ordinario. 
adeguato alle sue necessità? 

Questa preoccupazione è 
s ta ta sempre tenuta presente 
ne";'.a posizione assunta dal 

nastro partito sin dai 1973 
quando fu annunciata la va
riante di piano regolatore ge
nerale contestuale al proget
to. posizione che ha sempre 
tenuto conto delia situazione 
reale e degli impegni assunti 
dalla amministrazione nei 
confronti della Cassa. In ogni 
caso nella impossibilità di tra
sferire i finanziamenti ad al
tri più proficui interventi si 
può rafforzare e potenziare il 
tracciato della circonvallazio
ne at tuale che corre ad e=t 
delia città ad una distanza di 
4 e 6 chilometri dal centro 

Il compagno Rossi, capo 
gruppo al consiglio comunale. 
riaffermando questa posizio
ne ha offerto la possibilità a 
tut te le forze politiche «DC. 
PSI. PSDI e PRI) di ripren 
dere l'anal-si e la discussione 
sulla tangenziale in uno spi-
r.to nuovo e sgombro da in
teressate polemiche. Le pres 
sioni deila Cassa — ha rileva
to Rossi — tendenti a .sbloc 

care il progetto attraverso la 
recente leggo n. 1 del gen
naio '78 sulle procedure acce
lerate .=ulle opere pubbliche e 
che tendevano a scaricare la 
responsabilità della costruzio
ne .sull'amministrazione pro-
vincaie devono trovare nel 
con.siglio comunale anzitut to 
la sede della definizione am
ministrativa e politica. Am
ministrativa perché deve es
sere espletato l'iter delle pro
cedure con ia discussione in 
con.sig.io comunale delie os
servazioni al progetto promos
se dai privati e per la succes
siva approvazione regionale: 
politica circa l'utilizzazione e 
la ubicazione della tangenzia
le il cui 5oio arbitro è il con
sìglio comunale di Foggia. 
Partendo da queste conside

razioni il gruppo comunista 
ha motivato la sua contrarie
tà all 'aggiornamento del di
batti to a lunedi prossimo vo
tato da democristiani, socia-
i:.sti e socialdemocratici. 

Un problema sempre più scottante nella cittadina abruzzese 

Vasto: 646 richieste, ma solo 104 case 
Dal nostro corrispondente 
VASTO — Il problema della 
casa a Vasto sta diventando 
sempre più drammatico. Ne 
è la dimostrazione una sor
ta di e guerra tra poveri > 
che in questi giorni rischia 
di scatenarsi a proposito del
l'assegnazione di alcuni allog 
gi da parte dell'Istituto Au
tonomo Case Popolari. Le do
mande dei bisognosi sono 
646 mentre gli appartamenti 
previsti superano di poco il 
centinaio (104 per l'esattcz-

I xa). Di questi sono quasi pron

ti solo 58. che dovrebbero es
sere assegnati entro marzo-
aprile. Già questi dati dimo
strano come la attribuzione. 
per quanto attenta e scrupo
losa possa essere, non po
trà non lasciare alla fine nu
merosi scontenti. 

Ma ad aggravare questa 
difficoltà obiettiva si aggiun
ge il fatto che purtroppo nel
la compilazione degli elenchi 
dei destinatari vengono di 
fatto compiute numerose in
giustizie. E non tanto da par
te della Commissione provin
ciale della IACP, che deve de

finire le graduatorie secondo 
precise disposizioni legislati
ve e sulla base della docu
mentazione presentata, quan
to piuttosto da parte di quel
le autorità, quasi sempre co
munali. che sono chiamate ad 
accertare i requisiti 

Scalpore ed indignazione 
(ne ha parlato a lungo la 
stampa locale ed è interve
nuto persino il vescovo) ha 
suscitato, ad esempio, il ca
so di Luigi Spadaccini. 28 an
ni. cieco civile con quattro 
figli, che per vedere ricono

sciuti i propri diritti ha do
vuto nel febbraio scorso far 
ricorso ad una occupazione 
abusiva (poi è stato sfratta
to dal pretore) e a tutt'oggi 
ancora non ottiene piena giu
stizia. E come il suo ci sono 
numerosi altri casi drammati
ci. Di contro si assiste spes
so ad assegnazioni a dir po
co discutibili. In contrada 
Punta Penna, ad esempio, ol
tre 50 alloggi popolari vengo
no abitati solo nel periodo e-
stivo da famiglie che eviden
temente non hanno alcun bi
sogno di viverci per l'intero 

anno. Lo stesso accade in 
Via Dalmazia a Vasto Marina 
ed in altre zone. Si verifica
no anche casi di famiglie che 
dopo aver ottenuto gli appar
tamenti li affittano a terzi. 

Si tratta di episodi che di
mostrano in modo inequivo
cabile l'esistenza di ingiusti
zie ed irregolarità. D'altra 
parte la stessa sproporzione 
tra il numero dei richiedenti 
e quello degli alloggi dispo
nibili pone la necessità impro
crastinabile di costruire 
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